
Sull’anima
Dimenticarsi di sé, nella prigionia del corpo, lascia tacere
perfino l’anima.

Il  contenuto  dell’anima  è  la  sintesi  sovrasensibile  della
quiete.

Se la perfezione ha un’anima, un’anima anela la perfezione.

Chi dice che l’anima non esiste non ha rispetto anzitutto
verso se stesso. E chi dice che l’anima non possiede voce, con
ogni probabilità, è sordo al mondo.

L’uomo può sentirsi solo ma la sua solitudine, quantunque
enorme, non può che chiamarsi anima.

L’anima è. L’uomo non sempre.

Se l’anima non si coltiva è perché la sua prima ed ultima
dimora non è la terra.

Le peggiori azioni dell’uomo provengono dal suo cuore. È per
questo motivo che uno degli scopi principali dell’anima è
quello di guarirlo.

L’uomo non potrà mai possedere una definizione dell’anima.
Invero, l’anima si definisce nella possessione dell’uomo.

L’anima mia magnifica il Signore. Ogni essere dotato di tanto
dono si conforma a questa verità per volontà del Suo Spirito.

https://www.proseia.it/sullanima/

